
D.C.C. n. 02 del 12/01/2005

	OGGETTO:
	DETERMINAZIONI IN MERITO ALLA MODIFICA DELLO STATUTO INERENTE LA COSTITUZIONE DELLA CONSULTA COMUNALE DEL VOLONTARIATO E DELLE POLITICHE GIOVANILI.


IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

· che con D.C.C. n. 20 in data 27/06/2000 si erano approvati la costituzione e lo Statuto della Consulta Comunale del Volontariato e delle Politiche Giovanili;

· che nel corso degli anni si è ravvisata l'opportunità di ampliare l'operatività della Consulta, inserendo nuove prospettive di collaborazione e soprattutto estendendo la collaborazione fra tutte le associazioni sommarivesi nell'intento di creare una rete di collaborazioni nell'ambito di tutte le iniziative e proposte dirette alla valorizzazione, al sostegno, allo sviluppo di tutte le necessità del nostro Comune. 

· che è necessario e opportuno rendere più completa la Consulta Comunale  Permanente del Volontariato quale organo di proposizione e di consultazione del Comune sulla conduzione del Volontariato e strumento di conoscenza della realtà del medesimo, nell'intento di promuovere e riconoscere il valore sociale e la funzione dell'attività di volontariato per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile, sportivo e culturale.

VISTA la Legge 11/08/1991, n. 266 - Legge quadro sul volontariato;

RICHIAMATO lo Statuto della Consulta Comunale del Volontariato e delle Politiche giovanili approvato con D.C.C.  n.20/2000;

RICHIAMATO il D.Lgs. n. 267/2000;

RICHIAMATO lo Statuto Comunale vigente;

VISTA la bozza di nuovo statuto proposta

RILEVATO che risulta più rispondente alle intenzioni ed agli obiettivi dell’Amministrazione denominare l’organismo CONSULTA COMUNALE DELL'ASSOCIAZIONISMO;

APERTA ampia discussione in merito;

UDITI

· l’intervento del Consigliere VANNI che segnala che, per ovviare al divieto per i distaccamenti dei Vigili del Fuoco Volontari di partecipare a questi organi, è stata costituita a Sommariva l’Associazione AMICI DEI POMPIERI che non possiede il requisito della presenza attiva sul territorio e richiede l’inserimento di una modifica per ovviare a questo problema;

· l’intervento del Consigliere BORRI che si dichiara d’accordo ma solleva il probelama dei Cantoni che secondo i termini non potrebbero partecipare e richiede una modifica per ovviare a ciò senza accollare oneri ai Cantoni stessi

· l’intervento del Sindaco che ritiene che questa sia un’occasione per i cantieri per rafforzare le proprie strutture recuperando le proprie regole tradizionali:

· l’intervento del Consigliere PINCA che afferma che ammettere i Cantoni consente di sfruttare risorse ben radicate sul territorio;

· l’intervento del Sindaco che propone di approvare un testo che preveda una normativa per fronteggiare casistiche simili a quella per i Vigili del Fuoco con l’impegno a trovare una soluzione per i Cantoni;

DATO ATTO che nel corso della trattazione dell’argomento è sopraggiunto il Consigliere GRAMARI (ore 21.03)

ACQUISITO il parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Responsabile dell'Area Servizi Generali  ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000;

CON  voti unanimi e favorevoli resi in forma palese

D E L I B E R A

1) di costituire la CONSULTA COMUNALE DELL'ASSOCIAZIONISMO, quale organo di proposizione e di consultazione del Comune sulle problematiche dell'associazionismo e del volontariato, quale strumento di conoscenza della realtà del medesimo, nell'intento di promuovere e riconoscere il valore sociale e la funzione dell'attività di volontariato per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile, sportivo e culturale;

2) di approvare, come approva, a tale scopo lo Statuto della Consulta stessa, composto da numero 11 articoli, che allegato alla presente deliberazione sotto la lettera A ne costituisce parte integrante e sostanziale;

3) di assume l’impegno a cercare una soluzione che consenta la possibilità di ingresso per i Cantoni nella Consulta.

Allegato alla D.C.C. n. 02 del 12/01/2005

STATUTO DELLA CONSULTA COMUNALE DELL'ASSOCIAZIONISMO

ORGANO PERMANENTE DI CONSULENZA PER IL COMUNE

ART. 1 - Costituzione della Consulta.

1. E'istituita la Consulta Comunale dell'Associazionismo quale organo permanente di proposizione, di consultazione e di realizzazione del Comune di Sommariva del Bosco sul coordinamento delle attività delle Associazioni.

ART. 2 - Finalità della Consulta

1. La Consulta dell'Associazionismo è strumento di conoscenza della realtà del Volontariato in tutti gli aspetti e potenzialità.

2. Promuove rapporti permanenti con le Consulte presenti sul territorio provinciale, con le Consulte presenti nelle altre Province ed a livello regionale e nazionale.

3. Favorisce il raccordo tra le Associazioni e le Istituzioni Pubbliche.

4. Contribuisce all'elaborazione, proposizione e realizzazione degli atti comunali di programmazione e pianificazione, con riferimento alle prescrizioni e disposizioni che incidono sulla condizione e l'attività inerente il variegato mondo del volontariato;

5. Propone progetti, ricerche, incontri e dibattiti pubblici sui temi attinenti l'associazionismo e ne cura lo sviluppo e l'organizzazione in concerto con l'Amministrazione Comunale.

6. Propone al Consiglio Comunale ed all'Amministrazione Comunale progetti ed iniziative volte a prevenire e recuperare i fenomeni di disagio presenti nella società così come progetti che favoriscono l'inserimento dei cittadini in attività di volontariato no profit offrendo la collaborazione per la realizzazione delle iniziative.

ART. 3 -Composizione della Consulta.

1. Fanno parte della Consulta:

· il SINDACO o un Assessore con funzioni di Presidente

· l'Assessore competente (Commercio, Assistenza, Sport)

· un rappresentante per ciascuna delle Associazioni di Volontariato a carattere comunale individuate in base all'art.4;

· un rappresentante designato dal Consiglio di Istituto competente per territorio.

· l'Assistente sociale competente per territorio.

2. La Consulta potrà avvalersi di esperti in tematiche di associazionismo.

3. In caso di impedimento a partecipare alle sedute, i rappresentanti delle associazioni e del Consiglio di Istituto potranno nominare un sostituto.

4. I componenti della Consulta sono nominati dal Sindaco, conformemente alle designazioni pervenute.

ART. 4 - Registro Comunale delle Associazioni 

1. L'Amministrazione Comunale istituisce il registro Comunale delle Associazioni che debbono avere i seguenti requisiti:

a) presenza attiva dell'Associazione nel territorio Comunale da almeno due anni (il possesso di questo requisito non è richiesto per Associazioni che rappresentino realtà associative che operanti di fatto nel Comune per un medesimo periodo o di rilevanza nazionale)

b) possesso di uno statuto regolarmente approvato ed i membri in possesso dei requisiti di eleggibilità a Consigliere Comunale in base alle vigenti normative.

ART. 5 - Insediamento e durata.

1. La Consulta viene nominata dal Sindaco all'inizio di ogni legislatura, dura in carica fino alla scadenza del Consiglio Comunale, salvo dimissioni o revoche, e continua ad esercitare i propri compiti fino all'insediamento della nuova Consulta.

ART. 6 - Organi della Consulta.

1. Sono organi della Consulta Comunale per l'Associazionismo:

a) l'Assemblea , composta dai membri di cui all'art.3

b) l'Ufficio di Presidenza, composto dal Presidente e da n. 4 membri eletti tra i membri dell'Assemblea e facenti parte delle Associazioni.

c) il Vice Presidente nominato dal Presidente all’interno dell’Ufficio di Presidenza.

ART. 7 - Ufficio di Presidenza.

1. L'Ufficio di Presidenza, ad eccezione del Presidente (componente di diritto) viene eletto dall'Assemblea nella sua prima riunione.

2. L'Ufficio di Presidenza è eletto, in prima convocazione, a maggioranza assoluta ed in seconda convocazione a maggioranza semplice e dura in carica per tutta la legislatura, salvo dimissioni o revoche.

3. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di impedimento temporaneo.

ART. 8 - Regolamento.

1. La Consulta adotta un regolamento per la propria organizzazione interna e per i propri lavori.

ART. 9 - Riunioni.

1. La Consulta si riunisce, di regola, in sedute ordinarie, secondo una programmazione quadrimestrale ed in via straordinaria qualvolta se ne rilevi la necessità.

2. La convocazione della Consulta viene fatta dal Presidente.

3. Possono altresì richiedere la convocazione della Consulta: il Sindaco, la Giunta Comunale, il Consiglio Comunale o almeno un terzo dei membri della Consulta.

4. La Consulta può altresì decidere di far partecipare ai propri lavori, di volta in volta e sulla base dei temi da trattare, esperti o rappresentanti di Enti, Associazioni ecc.

ART. 10 - Sede.

1. La Consulta ha sede presso il Palazzo Comunale, oppure presso idonea sede individuata successivamente.

2. Per la sua attività potrà eventualmente avvalersi dei mezzi e delle strutture messi a disposizione dell'Amministrazione Comunale, fermo restando che principalmente è l'attività ed il coinvolgimento personale di ogni singolo associato requisito indispensabile per il buon funzionamento dell'attività di Volontariato.

ART. 11 - Modifica allo Statuto.

1. Le modifiche allo Statuto, da approvarsi da parte del Consiglio Comunale, possono essere proposte dal Consiglio Comunale stesso e dalla Giunta Comunale.

2. Anche la Consulta Comunale dell'Associazionismo può proporre al Consiglio Comunale la modifica dello Statuto con deliberazione approvata dalla maggioranza assoluta dei componenti.


